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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Dipartimento per la ricerca, l’innovazione e l’organizzazione

Direzione generale per gli affari generali, il bilancio,le risorse umane e la formazione






          SERVIZIO I





  Roma, 22 giugno 2006 

CIRCOLARE N. 122
Prot. n. 23302     19.04.07/4         

Al  Capo del  Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici

Al  Capo del Dipartimento per i beni archivistici e librari

Al  Capo del  Dipartimento per la ricerca, l’innovazione e l’organizzazione 

Al Capo del Dipartimento per lo spettacolo e lo sport

Alla  Direzione generale per i beni archeologici

Alla Direzione generale per i beni architettonici e paesaggistici




Alla Direzione generale per il  patrimonio storico artistico ed etnoantropologico
Alla Direzione generale per l’architettura e l’arte contemporanee
Alla Direzione generale per gli archivi





Alla Direzione generale per i beni librari e gli istituti culturali

Alla Direzione generale per il cinema

Alla Direzione generale per lo spettacolo dal vivo e lo sport















Alle Direzioni regionali per i beni culturali e paesaggistici

Agli Istituti centrali e periferici

 Alla Soprintendenza archeologica di Roma

Alla Soprintendenza speciale per il polo museale romano

Alla Soprintendenza per il polo museale fiorentino

Alla Soprintendenza per il polo museale napoletano

Alla Soprintendenza per il polo museale veneziano

Alla Soprintendenza archeologica di Pompei

  All’Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione

       della Regione Sicilia

     Alla Provincia di Bolzano

  Alla Provincia di Trento

 Alla Regione Valle d’Aosta

LORO SEDI








e p.c. Al Capo di Gabinetto dell’On.le Ministro

e p.c Al Sottosegretario di Stato Dott.ssa Danielle Gattegno Mazzonis

e p.c Al Sottosegretario di Stato Dott. Andrea Marcucci

e p.c Al Sottosegretario di Stato Dott.ssa Elena Montecchi

 e p.c. Al Collegio di Direzione del Servizio di Controllo Interno

                                                        LORO SEDI

Oggetto: Programmazione triennale 2007-2009 finanziata ai sensi dell’art. 3, comma 83, Legge 23 dicembre 1996, n. 662 “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” e s.m.i. concernente l’utilizzazione della quota derivante dalle estrazioni del gioco del lotto per il recupero e la conservazione dei beni culturali, archeologici, storici, artistici, archivistici e librari, nonché per interventi di restauro paesaggistico e per attività culturali.

A) Premessa.

B) Attività di programmazione finanziata con la quota derivante dalle estrazioni del gioco del lotto.

C) Indicazioni procedurali e tempistica, ai sensi del D.P.R. 10 giugno 2004, n. 173 “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali “e del D.M. 9 giugno 2005.

D) Compilazione delle schede “F”,“G”,“H”,“I”,“L”,“M”,”N”e“DIP. R.I.O.”. 

A) Premessa

                 L’art. 3 comma 83, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” ha introdotto una forma di finanziamento che, nel mentre dispone l’istituzione di nuovi giochi ed estrazioni infrasettimanali del gioco del lotto, stabilisce anche che una quota degli utili derivanti dalla nuova estrazione di tale gioco, in misura non superiore a 300 miliardi di lire annui, sia  - con decreto del Ministro delle Finanze di concerto con i Ministri del tesoro e per i beni culturali ed ambientali da emanarsi entro il 30 giugno di ciascun anno – attribuita al Ministero “per il recupero e la conservazione dei beni culturali, archeologici, storici, artistici, archivistici e librari”.

                  La successiva legge 27 dicembre 1997, n. 449 ”Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” mediante l’art. 24, comma 30, ha precisato che gli utili erariali del gioco del lotto destinati al Ministero dovessero essere assegnati all’inizio di ciascun anno, a titolo di anticipazione, nella misura del 50% dell’assegnazione definitiva dell’anno precedente.

                   Un primo ampliamento dell’area degli interventi finanziabili con i fondi del lotto è stato introdotto dalla legge 23 febbraio 2001, n. 29 “Nuove disposizioni in materia di interventi per i beni e le attività culturali” che mediante l’art. 5, comma 9 ha 

infatti aggiunto alle finalità indicate dal succitato art, 3 comma 83 della legge n. 662/1996  anche “gli interventi di restauro paesaggistico”, al quale è seguito un secondo ampliamento mediante l’art. 3, comma 2, della Legge 11 novembre 2003, n. 310,”Costituzione della “Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari, con sede a Bari, nonché disposizioni in materia di pubblici spettacoli, fondazioni lirico-sinfoniche e attività culturali” che ha esteso gli interventi finanziabili alle attività culturali.

               B) Attività di programmazione finanziata con la quota derivante dalle estrazioni del gioco del lotto e costituzione parco progetti.
                Nell’ambito della gestione delle somme derivanti dagli utili delle estrazioni del gioco del lotto il Ministero per i beni e le attività culturali ha adottato il metodo della programmazione triennale e, rispetto alla formulazione generica della legge, ha emanato, nel corso del tempo, diverse circolari con le quali sono stati resi noti i principi ed i criteri alla base dell’attività di programmazione dei suddetti fondi  che di seguito si richiamano.

                I progetti da realizzare a valere su tale forma di finanziamento devono  rispondere ad una logica coerente con la straordinarietà delle entrate che ne sono alla base e che sono “da utilizzare per avviare progetti ed iniziative la cui realizzazione sarebbe altrimenti impedita dalle attuali ristrettezze di bilancio  e le cui caratteristiche non li renda sostitutivi degli interventi ordinari di tutela e manutenzione”.
               La scelta degli interventi dovrà essere conforme ai seguenti criteri:

1. aumento della fruizione pubblica del patrimonio culturale con il fine di contribuire alla diffusione della cultura;

2. individuazione di progetti di grande rilevanza ed impegno finanziario al fine di effettuare significative operazioni di valorizzazione culturale e di rilancio delle aree urbane;

3. promozione di interventi non soltanto sulla proprietà statale ma sull’intero patrimonio culturale pubblico del  Paese, con particolare riguardo al patrimonio di proprietà degli enti locali e degli enti ecclesiastici privilegiando ed incentivando forme di partenariato e di cofinanziamento, anche a valere su fondi comunitari, attraverso  la stipula di appositi atti di concertazione;

4. inserimento di progetti che prioritariamente dispongano già della progettazione esecutiva o che quest’ultima sia in fase di completamento;

5. possibilità di includere nell’elenco degli interventi da inserire nella programmazione i progetti integrati per la realizzazione di modelli di gestione e valorizzazione dei beni e delle attività culturali;

6. distribuzione sull’intero territorio nazionale.

              In particolare, per quanto concerne le procedure relative all’autorizzazione degli interventi della programmazione lotto, i titolari delle stazioni appaltanti dovranno assumere le relative obbligazioni giuridiche per ciascun intervento nel rispetto delle normative vigenti in materia di appalti, per l’intero importo inserito nel programma triennale ed avviare i lavori previsti per l’anno 2007, avendo cura d’inserire nell’atto contrattuale apposita clausola che preveda la realizzazione dei successivi lotti  funzionali delle annualità 2008 e 2009, a seguito degli stanziamenti delle ulteriori risorse previste, che verranno disposti per ciascuno dei predetti anni nello stato di previsione del Ministero.

             Si fa presente che la normativa di riferimento, per quanto compatibile, ed i relativi adempimenti, sono dettagliatamente indicati nella circolare n.112 del 8.06.2006  riguardante l’attività di programmazione dei lavori pubblici.


         Con riferimento alla richiesta più volte avanzata di costituzione di un parco progetti mediante l’utilizzo di una percentuale degli stanziamenti a ciò destinati, si evidenzia che i progetti proposti nell’ambito della programmazione Lotto 2007-2009 e non inseribili nella stessa per insufficienza di fondi, ed in relazione all’ordine di priorità attribuito, costituiranno un parco progetti da realizzare o con eventuali ulteriori fondi aggiuntivi che si rendessero disponibili, o con rimodulazioni di piani di spesa già approvati. Il requisito essenziale per l’inserimento degli interventi nel costituendo parco progetti consiste nell’esecutività dei progetti approvati e per i quali  i relativi lavori devono essere avviati entro 120 gg. dall’approvazione del piano di spesa. 


C) Indicazioni procedurali e tempistica, ai  sensi del  D.P.R 10 giugno 2004 n. 173 “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali” e del  D.M. 9 giugno 2005.

Si fa presente che nell’ambito della programmazione dei fondi straordinari derivanti dagli introiti del gioco del lotto rientrano anche i poli museali e le Soprintendenze speciali escluse dalla programmazione dei fondi ordinari

Si sottolinea pertanto la necessità che, nell’ambito della definizione dell’attività di programmazione, gli uffici ed i servizi si attengano alla tempistica di seguito riportata:

- entro il 30 luglio 2006, i Soprintendenti e gli Istituti dovranno inviare, al Direttore regionale le proposte degli interventi da inserire nel programma triennale suddivise per lotti funzionali annuali utilizzando le allegate SCHEDE “F” PROGRAMMA LOTTO _- Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009, redatte per ciascun settore di competenza, (vedi sezione D) della presente Circolare;

· entro il 20 agosto 2006: ai sensi dell’art. 20, comma 4, lettera a) D.P.R. 173/2004, i Direttori regionali propongono al Capo del Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici, gli interventi da inserire nel programma triennale suddivisi per lotti funzionali annuali, individuando le priorità anche sulla base delle indicazioni delle soprintendenze di settore e degli uffici, di cui al comma 3, dello stesso articolo. I Direttori regionali devono, entro il suddetto termine, inviare le allegate SCHEDE “G” PROGRAMMA LOTTO _- Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009,  redatte per ciascun settore di competenza, (vedi sezione D) della presente Circolare), al Capo del Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici e, per ragioni istruttorie ed organizzative, telematicamente, alla Direzione generale per gli affari generali, il bilancio, le risorse umane e la formazione, all’indirizzo di posta elettronica  uoprogrammazione@beniculturali.it;

· entro il suddetto termine, archivi, biblioteche e soprintendenze archivistiche propongono al Capo del Dipartimento per beni archivistici e librari, gli interventi da inserire nel programma triennale suddivisi per lotti funzionali annuali, compilando le allegate SCHEDE “H” PROGRAMMA LOTTO _- Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009  (vedi sezione D) della presente Circolare;
· entro il suddetto termine, l’Istituto centrale del restauro, l’Opificio delle pietre dure, l’Istituto centrale per la patologia del libro e l’Istituto per il catalogo e la documentazione  ed il Centro di fotoriproduzione e legatoria dovranno inviare, previa intesa con i Soprintendenti territorialmente competenti e le Direzioni regionali, o con le competenti Direzioni generali, per ragioni istruttorie ed organizzative, telematicamente, alla Direzione generale per gli affari generali, il bilancio, le risorse umane e la formazione, all’indirizzo di posta elettronica  uoprogrammazione@beniculturali.it ed al Capo del Dipartimento per al ricerca, l’innovazione e l’organizzazione, all’indirizzo di posta elettronica servunodiprio@beniculturali.it, l’elenco degli interventi da inserire nel programma triennale suddivisi per lotti funziona annuali, compilando le allegate “SCHEDE “DIP. R.I.O.” PROGRAMMA LOTTO - Elenco delle proposte ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009 (vedi sezione D) della presente Circolare);
· entro il suddetto termine, la Direzione generale per il cinema e la Direzione generale per lo spettacolo dal vivo e lo sport propongono al Capo del Dipartimento per lo spettacolo e lo sport, le attività culturali da inserire nel programma triennale suddivise per annualità, compilando le allegate SCHEDE “M” PROGRAMMA LOTTO _- Elenco proposte delle attività ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009  (vedi sezione D) della presente Circolare;
- entro il suddetto termine, l’Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione della Regione Sicilia, la Provincia di Bolzano, la Provincia di Trento e la Regione Valle d’Aosta dovranno inviare, telematicamente ed in forma cartacea, alla Direzione generale per gli affari generali, il bilancio, le risorse umane e la formazione, all’indirizzo di posta elettronica uoprogrammazione@beniculturali.it l’elenco degli interventi da inserire nel programma triennale suddivisi per lotti funzionali annuali, compilando le allegate “SCHEDE “G” (opportunamente adattate mediante la modifica della denominazione) PROGRAMMA LOTTO - Elenco delle proposte ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009 (vedi sezione D) della presente Circolare;
· entro il 15 settembre 2006: ai sensi dell’art. 3, comma 4, lettera g) del D.P.R. 173/2004 il Capo del Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici elabora sulla base delle proposte dei Direttori regionali, il programma triennale degli interventi suddiviso per lotti funzionali annuali, redatto utilizzando le allegate SCHEDE “I”  PROGRAMMA LOTTO _- Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009, per ciascun settore di competenza (vedi sezione D) della presente Circolare, e le trasmette al Capo del Dipartimento per la ricerca l’innovazione e l’organizzazione - Direzione generale per gli affari generali, il bilancio, le risorse umane e la formazione, in forma cartacea, e all’indirizzo di posta elettronica uoprogrammazione@beniculturali.it, munito del parere dei Direttori generali e corredato da una relazione scritta;

· entro il suddetto termine, ai sensi dell’art. 4 comma 3 lettera d) del citato D.P.R. il Capo del Dipartimento per i beni archivistici e librari elabora sulla base delle proposte degli organi periferici il programma triennale degli interventi suddiviso per lotti funzionali annuali, redatto utilizzando le allegate SCHEDE “L” PROGRAMMA LOTTO _- Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009, per ciascun settore di competenza (vedi sezione D) della presente Circolare), e le trasmette al Capo del Dipartimento per la ricerca, l’innovazione e l’organizzazione - Direzione generale per gli affari generali, il bilancio, le risorse umane e la formazione, in forma cartacea, e all’ indirizzo di posta elettronica uoprogrammazione@beniculturali.it, munito del parere dei Direttori generali e corredato da una relazione scritta;

· entro il suddetto termine, il Capo del Dipartimento per la ricerca, l’innovazione e l’organizzazione elabora, sulle base delle proposte degli Istituti centrali, il programma triennale degli interventi suddiviso per lotti funzionali annuali, redatto utilizzando le allegate SCHEDE “DIP. R.I.O. ” PROGRAMMA LOTTO _- Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009, per ciascun settore di competenza (vedi sezione D) della presente Circolare),  inviandole alla - Direzione generale per gli affari generali, il bilancio, le risorse umane e la formazione, in forma cartacea e all’indirizzo di posta elettronica uoprogrammazione@beniculturali.it, corredato da una relazione scritta;

· entro il suddetto termine, ai sensi dell’art. 6 comma 3 lettera c) del citato D.P.R. il Capo del Dipartimento per lo spettacolo e lo sport elabora, sulla base delle proposte della Direzione generale per il cinema e della Direzione generale per lo spettacolo dal vivo e lo sport, il programma triennale delle attività culturali suddivisi per annualità, redatto utilizzando le allegate SCHEDE “N” PROGRAMMA LOTTO _- Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento – Triennio 2007-2009, per ciascun settore di competenza (vedi sezione D) della presente Circolare), e le trasmette al Capo del Dipartimento per la ricerca, l’innovazione e l’organizzazione - Direzione generale per gli affari generali, il bilancio, le risorse umane e la formazione, in forma cartacea, e all’ indirizzo di posta elettronica uoprogrammazione@beniculturali.it;

· entro il 30 settembre 2006: ai sensi di quanto previsto dall’art. 13, comma 2, lettera a) del D.P.R. 173/2004, e dall’art. 1, comma 2, del D.M. 9 giugno 2005,  il Direttore generale per gli affari generali, il bilancio, le risorse umane e la formazione, effettua l’istruttoria in ordine al programma triennale lotto degli interventi e delle attività culturali dei settori di competenza del Ministero e dei relativi piani di spesa;
· entro il 15 ottobre 2006, si prevede che il Ministro possa adottare la programmazione triennale lotto (art 1, comma 2 del D.M. 9 giugno 2005) e  si provvede, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.M. 9 giugno 2005, alla pubblicazione degli schemi adottati per almeno 60 gg. consecutivi nella sede dell’amministrazione procedente;

· entro il 20 dicembre 2006, ai sensi dell’art. 18, comma 2 lettera a) del D.P.R. 10 giugno 2004 n. 173, i Capi dei dipartimenti sentono il parere dei competenti comitati tecnico-scientifici e delle commissioni consultive nell’ambito del settore dello spettacolo;

· entro il 31 dicembre 2006: ai sensi del combinato disposto dell’art. 7 del D.L. 20 maggio 1993, n. 149, convertito con modificazioni nella L. 19 luglio 1993, n. 237, e dell’art. 3, comma 3, del D. Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368, dell’art. 17, comma 1  lettera a) e comma 5 del D.P.R. 10 giugno 2004 n. 173, il Ministro sente il parere del Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggistici in seduta congiunta con il Comitato per i problemi dello spettacolo, che pertanto vengono, a tal fine, convocati, onde poter procedere all’approvazione della programmazione triennale lotto;

· entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio, ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, il Ministro definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare, ovvero, approva la programmazione triennale lotto;

· entro novanta giorni dall’approvazione della legge di bilancio, l’Amministrazione procederà all’eventuale aggiornamento definitivo del programma triennale lotto ai sensi dell’art. 13, comma 3 del decreto del presidente della Repubblica n. 554/1999, ed ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.M. 9 giugno 2005.

D)  La compilazione delle SCHEDE “F”, “G”, “H”, “I”, “L””M”,“ N” e “DIP. R.I.O.”. 

     
Al fine di acquisire un quadro complessivo delle informazioni riguardanti gli interventi  proposti per il finanziamento, riferiti al triennio 2007-2009, in fase di adozione del programma triennale 2007-2009 , osservando le istruzioni contenute nell’ALLEGATO 1 della circolare n. 112 del 8.06.2006, è necessario che:

-  i Soprintendenti, gli Istituti,  ivi compresi i poli museali e le Soprintendenze speciali, compilino le allegate SCHEDE “F” (F1 - settore beni architettonici e paesaggistici; F2 – settore per i beni archeologici; F3 – settore per i beni storici,  artistici ed etnoantropologici; F4 – settore per l’arte e l’architettura contemporanee;) - Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento - Triennio 2007 - 2009;

- l’Istituto centrale del restauro, l’Opificio delle pietre dure, l’Istituto centrale per la patologia del libro e l’Istituto per il catalogo e la documentazione ed il Centro di foriproduzione e legatoria compilino le allegate SCHEDE “DIP. R.I.O.” (DIP. R.I.O.1 - settore beni architettonici e paesaggistici; DIP. R.I.O.2 – settore per i beni archeologici; DIP. R.I.O.3 – settore per i beni storici,  artistici ed etnoantropologici; DIP. R.I.O.4 – settore per l’arte e l’architettura contemporanee;) - Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento - Triennio 2007 - 2009;

- la Direzione generale per il cinema e la Direzione generale per lo spettacolo dal vivo e lo sport compilino le allegate SCHEDE “M” (M1 - settore Cinema - M2 – settore Spettacolo dal vivo) - Elenco proposte delle attività culturali ammissibili al finanziamento - Triennio 2007 - 2009;

  - i Direttori regionali compilino le allegate SCHEDE “G” (G1 - settore beni architettonici e paesaggistici; G2 – settore per i beni archeologici; G3 – settore per i beni storici,  artistici ed etnoantropologici; G4 – settore per l’arte e l’architettura contemporanee;) - Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento - Triennio 2007 – 2009;

       - gli archivi, le biblioteche e le soprintendenze archivistiche compilino le allegate SCHEDE “H” (H1 – settore per i beni librari e gli istituti culturali; H2 - settore per i beni archivistici) a firma del Direttore dell’istituto - Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento - Triennio 2007 – 2009;

     - il Capo del Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici compili le allegate SCHEDE “I” (I1 - settore beni architettonici e paesaggistici; I2 – settore per i beni archeologici; I3 – settore per i beni storici,  artistici ed etnoantropologici; I4 – settore per l’arte e l’architettura contemporanee;) - Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento - Triennio 2007 - 2009;

- Il Capo del Dipartimento per i beni archivistici e librari compili le allegate  SCHEDE “L” (L1 – settore per i beni librari e gli istituti culturali; L2 - settore per i beni archivistici)  - Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento - Triennio 2007 - 2009;

- Il Capo del Dipartimento per la ricerca l’innovazione e l’organizzazione compili le allegate SCHEDE “ DIP. R.I.O.” (DIP. R.I.O.5 - settore beni architettonici e paesaggistici; DIP. R.I.O.6 – settore per i beni archeologici; DIP: R.I.O.7 – settore per i beni storici,  artistici ed etnoantropologici; DIP. R.I.O. 8 – settore per l’arte e l’architettura contemporanee;) - Elenco proposte degli interventi ammissibili al finanziamento - Triennio 2007 – 2009;

-  Il Capo del Dipartimento per lo spettacolo e lo sport compili le allegate SCHEDE “N” (N1 - Cinema; N2– Spettacolo dal vivo) - Elenco proposte delle attività culturali ammissibili al finanziamento - Triennio 2007 – 2009.
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